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ALEDIASSE]IIBLEASTILAOIìDINARIADELL'ASSOCI,'\ZIONEE'DONNA
DICEFISCALI,91111764078()CoSTITUITAII,2l.07.2025P[,RLAN,IODI!.ICAE

I.-,GI]AN{ENTO DIJLLO STAI'UTO AL DECIìE]'O LIIGISLATIVO 3 LUGI'IO 2017'

7 (ART. 101, COMMA 2)

15.09'2025.alleorel9:00,sièriunitapr.essolasedeinViaMar.ghcritan.249.l'Assenrblca
aria dell'Associazione E' Dontta OD I/ per iliscLrtere c delibcrare sul scguente orcline del giorrlo:

Modifìca dello Statuto socialc al fine di adeguarlo al Coclice clel Terzo setlorc;

Integrazionc acrouiuo ODV per adcguanenlo Codicc Terzo Settore

AiJeguaurento alla rrota direttoriale prot rl. 4995 del 28/05/2019
Varie ed eventrtali.

dello Statuto sociale, assunte la presirlenza il P[esidentc clell'Associazioue, il/la sig /sig Ia avr' Li1ia

:. che dichiara l,Assemblca straortlinaria validamente costituita ai selsi dello statuto vigcnte c

u iirg"r" da scgretalio vcrbalizzautc della seduta I avv Simona Vitale
l'ul""rtanl",tio di cui sopla. il Presiclente prcncle la parola pcr illrtstrarc ipunti posti all'ord ine del

Il primo punto all'orcline clel gior|o riguarcla l'adegrramento clello statuto al fitle cli aclegttarsi al codice dcl

Settorc.
iidcnte informa che è nccessario procedere ad una tnodilica statutlria al fine.di adcguare lo Staluto

,rrr" oi.poririoni previste oalia liiforma tlel Tcrzo settore (cl'o|a in aYatlti irldicato comc "Codice del

:,t settore"). Egli la prcsente la nccessità cli rlodificare lo staltlto per Poter procedcre all'iscrizione nel

Unico Nazionale del Terzo Scttore (RUNTS)'
ntc preserta quincìi agli inrervenuti il rìuoYo Statuto aggiornato,con l:'1"": O]:lTll'":ltI:l]:::::

or-g-Jrorior; Ji uoìontarial dal Codice del Tc'zo settore t,allterrcndo la tipologra di oDV Si procedc alla

iu.-o. u,t;"olo p", orricolo, del nuovo Statuto evidenziardo le ilifÈrenze Iispetto alla versiorr: il :i$r^":?:]l:"^
termine dellà lettura. I'Assemblea è chiamala alla discLtssiotte e alla relativa appro'azione dello Statttlo

lla sua integrità.
:rssembleal rrl1,rrr rutinifìt, d,eliberla di lpprovare il nuovo Statuto socialc, chc viene allcgat0 al prcsente

e nc lbrma parte integrantc.

iu riferimento al secondo punto all'orclinc del giorrro- il presidentc illLlstra i notivi dell'aggiunta di segLrit'r

nome dell.acronirlo ODV. -l'ale specifica ò',,ecessaria sìa pcr l'isor'ìlorle nel ftrturo R:giry" !lll::
lra sopratt,tto per rispcttare q.a,to pre'isto clal Cloclice ferzo Scttorc irl rìfe.itnerlto ai rcquisitr

,'i di ,ìuu Orgonirrorion" di Volonta.iato L'asscmble:r àppro1'a all'unanimità l'intcgrazione

In merito al ter.zo punto all'oldine cìcl giotrro. il plesiclcnte porta a colloscerrza degli i[terYenLtti che' a[ llne

sanare, collle pr.cvisto clalla nota clircttoriale clcl 28/05/2019. Ia caretlza l-elativa al rcqttisito costitLrtiYo p-el'

ra ODV che intr.avcde in 7 (sctte) il trttnlct'o dei soci louclaloli, ad oggi il Iegistro soci t-iporta ttn ntttueto pat i

9 così come da copia allegata al prescnte verbale. l'alc nota rninisterialc, infatti, pelmette di trsare tale

per il reintégto del numero dei componenti nell'atto costitutivo'

ull'altlo essenclovi su oLri cleliberarc, i1 ['rcsicletlte clichiara chirrsa la riuniorre alle olc l9:30 c viene
del presenle atto, il
e 5 clel Codìce dcl

acronimo ODV nella dentt ntinazio nc;

incaricato dì cornpiere ttrtte le pratiche neccssarie pcl la registraztotlc

ò escnte .io aolt'irrrpo.tu di tollo che dall;inlposta cli rcgisho (ex afi 82' contnri

er z0 settore).

I I sbaretdlio vbrbalizzante

V,h(L..rl.'r*".=.l-





tuita nel rispetto del codice civile e del codice del Terzo settore
azione: "E'Donna ODV" da ora in avanti denominata Associazione' Essa

sede in Corigliano Rossano (CS) alla Via margherila n' 249'
ventuale variazione della sede legale non comporta modifica statutaria ma

bligo di comunicazione agìi uffici competenti. La durata dell'assoclazione è

Art.2
Attività di interesse generale

STATUTO
E'Donna Odv "

Art'1
Costituzione - Denominazione - Sede

cultura della legalità, della pace tra ipopoli, della
d ifesa non armata;

L,
dr
ci
le

rganizzazione, avvaìendosi delle prestazioni personali, spontanee e gratuite

Iropri soci non ha alcuno scopo di lucro e persegue esclusivamente finalìtà

lucazione, istruzione e formazione professionale, ai
rzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché'

iihe; di utilità sociale e di solidarietà sociale. Nello specifico intende svolgere
seguenti attività di interesse generate di cui all'art. 5 del codice del Terzo

re:

terventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo l, commi I e 2, della legge B
interventi, servizi e

alla legge 22 giugnovembre 2000, n.328, e successive modificazìoni e

zìoni di cui aììa legge 5 febbraio1992, n' 104, e

L6, n. 1L2, e successive modiflcazioni;

sensi deììa legge 2B
le attivìtà culturali di

socia le con finalità educativa;

romozione della
violenza e della

promozione e tutela dei diritti umani,. cjvili, sociali e politici, 
19n,c,h^é'

iconsumatori e degli utenti delle attività di interesse generaìe di cui
sente artìcolo, promozione delle pari opportunità e deìle iniziative
proco, ìncluse ie banche dei tempi di cui alt'articolo 27 della legge
'0, n.33, e igruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma

lla legge 24 dicembre 2007, n.244;

dei diritti
al
di aiuto

B marzo
266,



L'associazione ai sensi deil'art. 6 der Codice der. Terzo settore potrà svorgereattlvità secondarie e strumentari diverse da queile di cui soprà [*unoo.ontodell'insieme delle risorse, anche volontarie e qratuite (art. 17 CTS), impiegatenelle attività di interesse generale.
L'adesione ail Associazione e libera, il funzionamento é basato sulla vorontàdem ocratica m ente espressa dai soci, re cariche sociari sono erettive ed éassolutamente escluso ogni scopo di lucro.
E vietato distribuire, anche in modo indiretto, utiri o avanzi di gestione, nonchefondi, riserve o capitare, durante la vita deil,Associazi".J, -è.rrà 

che Iadestinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge.GIi utili o gri avanzi di gestione sono impiegati es-crusivamente per rarealizzazione deile attività istituzionari e di quelle ad esse direttamentecon nesse.
l'organizzazione può inortre rearizzare attività di raccorta fondi, ner rispetto deiprincipi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con ii p,ìbbrico, inconformità alle disposizioni contenute neil'art. 7 der D. tgs, ttl/:zoti".

Art. 3
L',Associazione neilo svorgimento ou,it??ior," attività di interesse generare sipropone di raggiungere iseguenti scopi:

Rimuovere ogni forma di viorenza piscorogica, fisica, sessuare economica ailedonne e minori, itariano e stranieri ail'inteÀo e fuori ia ru,nìjrià uÉp.òronaunaola ricerca, rifressione, dibattito promuovendo e ,votgenio- lJ'ràrru.ionuimplementando e gestend o azioni/ progetti e servizi;

Promuovere tra igiovani, neile scuore e neila società I,autodeterminazione deiledonne ara ribertà e inviorabirità der corpo femminire- òpururà lnirche raviolenza maschire aIe donne che ha origine nela disparita o'i pot"." tra isessisia riconosciuta come viorenza dei di;itti umani, e venga combattuta consinergie di cambiamento cu ltu ra le;

Promuovere organizzare e gestire strutture logistiche ove la donna anchestraniera, sore e /o con re /i roro figrie /i -minorenni,- porr*à trovareaccoglienza, ospitarità, consurenza e artre"forme di supporto quari ad esempiogruppi di sostegno, ailorquando subiscano viorenza dentro e fuori re iamigtie;
Realizzare un centro in cui si approfondiscano re tematiche dera viorenzacontro le donne e minori, tramite ricerche, organizzazioni di ;;;";;;; seminaridi studio e dibattiti e d'ogni genere o'iniiìutiu" tese ad approfondire reproblematiche;



:

un servizlo di accoglienza per minori che hanno subito violenza

l'in
uale,)ala, P>lL\rr\Jyruu .. !!:. _^--r^ ^^^iniià nunno éubito abusi sessuali e maltrattamentì attivando ogni piubr"","nì." 

"" -Àiri'utlumenti e per donne- t9:]::^^tlT ji:t:i:
op iùno ,rpporto quale per esempio: psicologico, giudiziario' e terapeutico;

nuovere azioni di prevenzione, sensibilizzazio ne, formazione'
a dell'abuso sessuale alle /i minori e quant'altro possa

izzazione degli scopi degli obiettivi sopra esposti;

ricerca su I

servire alla

la tratta delle donne,
di don ne italiane euppare progetti di prevenzione, servizi e azioni contro

piostituzionL coatta e ogni sfruttamento sessuale
niere nel nostro e in altri Paesi ;

tire attività di sensibilizzazione su tematiche rientranti negli scopi socìali,

niuali attività di formazione e aggiornamento, anche innovativi e

mentaìi, ìntegrativi e di supporio alle forze dell'ordine alle/agli
rtrici/ori soci6-sanitari, educativi, insegnati, volontarie' tirocinantl'

L
u
I
d

ratrici ;

;:tt; ;;;";;i;6i ;ì ""tita, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

nitori e il pubblico.

rssociazione, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà porre in essere

u 
-i"ri" di iniziative ài finé di finanziare Ie proprie attività di ìnteresse

nerale,ancheattraversolarichiestaaterzidilasciti,donazioniecontributi
natura non corrispettivà. L'Associazione potrà realtzzare attività di raccolta

ldiancheinformaorganizzataeContinuativa,anChemediantesollecitazione
JrOOfù" o attravers-o la cessione o erogazione di beni o servizi dl modico

lore,impiegandorisorseproprieediterl,inclusivolontariedipende"l,^:"1

Art.4
Soci - Modalità di ammissione ed esclusione

no aderire all'organizzazione di volontariato tutte le persone fìsiche

iion" giuridiche che, mosse da spirito di solidarietà' dichiarano
ndividere le finalità dell'ente.
;;;"; o"gii u;.o.iuti è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore
nrr"ro Àinirno stabilito dall'art 32 c' I del CTS L'ammissione come

sociati di altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro' avverrà a

ndizione che il ìoro numero non sia superiore at cinquanta per cento deì

-rmero delle associazioni di volontariato'
liinteressatidovrannofarerichiestascritta,medianteappositomodulo'da
ttopor." 

- 
uir,"same ed upprouurion" del consiglio Direttivo, che deciderà

ll,ammissìone.L,organoamministrativodeliberasulladomandasecondo

ele
di



criteri non discriminatori, coerenti con re finarità perseguite e re attività diinteresse generare svorte. La deriberazion" " ao..,rnicata a[,interessato edannotata nel Iibro degli associati.
Nella domanda di adesione l'aspirante aderente dichiara di accettare senzariserve lo statuto d e ll,o rg a n izza zio n e.I soci si dividono in:' soci ordinari: cororo che condividono re idee di fondo e gri obiettivideil'Associazione e contribuiscono annualmente cor versamento deilaquota sociale al suo sviluppo e a cui spetta l,elettorato attivo e 

-passivo 
seiscritti nel Iibro degli associati da almeno: rn"1i-'- "'v eLlrvv \- l.

' soci vorontari: cororo che intendono concorrere fattivamente aile finaritàdell'associazione, versano ra quota sociare e sono coperti da assicurazioneper infortuni, marartia e responsabirità civire verso tàrzi-p;;r;;; ereggereed essere eretti se iscritti ner libro degri associati da armeno : ,.nesi;' soci sostenitori: cororo che sosténgono fina nzia ria m ente re attivitàde ll'Associazione con contributi annuari "ru ,on hanno diritto di erettoratoattivo e passivo;
' soci onorari: Ie persone nominate tari dar consigrio Direttivo e che sisono distinte per particolari meriti nello svolgimento di attività rientranti.. nello scopo sociale, non godono dell,elettorato attivo e passivo.--L'iscrizione decorre da,a datJdi deribera oet òonsigtio Direttivo.L'organo competente deve entro ."..untu- giorni motivare ra deriberazione dÌrigetto della domanda di ammission" 

" .or.-inturra agri interessati.In caso di rigetto, chi ha proposto ra domandu pro.niio."iJu"iià'giorn, daracomunicazione deila deriberazione di rigetto chiedere che su[,istanza sipronunci I'assembrea, o un.artro organo erétto daila meoesima,lÀà'o"tio"runosulle domande non accorte, .u Àon upporiturunte convocati, in occasionedella Ioro successiva convocazione
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno soro nei casiprevisti dall'art. 7. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino taleprincipio, introducendo criteri di ammissioné strumentarmente rimitativi o atermine.

Art. s
L'Associazione si avvare 1i ir:rortlr"i,/"3?1'r.riuura in un appos*o regisrro, iquali svolgeranno, per conto dell'associazione, attività in modo personale,spontaneo e gratuito, senza fini di rucro, neanche indiretti, ed escrusivamenteper fini di soridarietà neilo svorgimento deile-p.roprie attività.
-L_?Tivi!è 

det votontario, così come previsto dail,art. ri Jui èrS, non puo essereretribuita in arcun modo nemmeno dai beneficiario. Ar vorontario sarannorimborsate da ll'Associazion e le spese uiiàtti*."nte sostenute e documentateper I'attività prestata, entro rimiti massimi e aile condizioni preventivamentestabirite Sono in ogni caso vietati rimborii .p"r" di tipo forfetario.Ai fini di cui all,art. 17, comma 3, le spese sòstenute dal volontario possonoessere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai senside*articoro 46 der decreto der presid"nt" o"rrl Repubbrica 28lic;;bre 2000,



n.
SU

5, purché non superino I'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili
a base di specifica delibera da parte del Consiglio Direttivo sulle tipologie di

e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di

qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro retrib u itosubordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di

l'Associazione.
voratori subordinati che intendano svolgere attività di volontariato hanno

i tto dì usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni
dai contrattl o dagli accordi collettivi, compatibilmente con

nizzazione aziendale.
disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli operatori
ntari del servizio civile universaìe, al personale impiegato all'estero a titolo
ntario nelle attività di cooperazione internazionale allo sviluppo, nonché

i operatori che prestano le attività di cui aìla legge 21 marzo 200L, n.74.
o vietati rim borsi forfetari,

Art. 6
Recesso ed esclusione dei soci

qualltà di associato non è trasmissibile e l'associato può sempre recedere
I'associazione.

dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli
ministratori e ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta

o tre mesi prima.
alla causa di recesso isoci cessano di appartenere all'organizzazione per:

on aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due
t'l

egnità deliberata dal Consiglio: ll socio che contravviene ai doveri stabiliti
llo statuto può essere escluso dall'Associazione, L'esclusione è deliberata

al Consiglio Direttivo con voto segreto e dopo avere ascoltato l'interessato.
associati, che abblano receduto o siano stati esclusi o che comunque
ano cessato di appartenere all'associazione, non possono ripetere i

tributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

Att.7
Diritti e obblighi dei soci

hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi.
ihanno diritto di essere informati sulle attlvità dell'associazione e di essere
borsati per le spese effettivamente sostenute nello svolgimento dell'attività

i devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente

in modo personale,
tuto e l'eventuale regolamento interno.

svolgeranno la propria attività nell'associazione

lc
Ci

I
d
p
I'
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al
o

al
a

ntaneo e gratuito, senza fìni di lucro anche indiretto.

borso.



Art.8
Organi

Sono organi dell'organizzazione:
- I'Assemblea;
- il Consig lio Direttivo;
- il Presidente;
- Organo di controllo (verificare l,obbtigatorietà art. 30 CTS)

Art.9
Assemblea

L'assemblea è costituita da tutti i soci dell'org anizzazione.
Essa è presieduta dal presidente ed è convocata almeno una volta all,anno dal
Presidente dell'organizzazione o da chi ne fa le veci medlante avviso scritto da
inviare almeno 15 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente ladata della riunione, l'orario, il Iuogo, I'ordine del giorno e I'eventuale data di
seconda convocazione.
Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail spedita/divulgata
al recapito risultante dal libro degli associati e/o mediante avviso afiisso nella
sede dell'orga nizzazione.
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati
o quando l'organo amministrativo lo ritiene necessario.
Hanno diritto di voto in Assemblea tutti coloro che sono iscritti da almeno tre
mesi nel libro degli associati.
La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno
in tal caso il presidente deve provvedere alla convocazione
ricevimento della richiesta e I'assemblea deve essere tenuta
dalla convocazione.

un decimo deì soci;
entro 15 giorni dal
entro trenta glorn i

per la
fissato
esse re
giorni

Nell'avviso di convocazione dell'assemblea puo essere fissato il giorno
seconda convocazione, Questa non può aver luogo nello stesso jiorno
per la prima, Se il giorno per la seconda convocazione non dovesse
indicato nell'avviso, I'assemblea dovrà essere riconvocata entro trenta
dalla data della prima.
In prima convocazione I'assemblea è regolarmente costituita con la presenza
della metà più uno dei soci, presenti in proprio o per delega da conferirsi adaltro aderente. In seconda convocazione e regolarmente còstituita qualunque
sia il numero dei soci presenti, in proprio o per delega.
ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nell'assemblea da unaltro associato mediante delega scritta, anche in calce all,avviso diconvocazione. Ciascun associato può rappresentare Un massimo di dueassociati.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano laloro responsabilità gli amministratori non hanno voto.



E
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revista la possibilità di intervenire in assemblea mediante mezzi di
unicazione ovvero ì'espressione del voto per corrispondenza o in via
lca, avendo cura dl verificare l'identità deìl'assocìato che partecipa e

o compiti inderogabili dell'assemblea:
nomina e revoca icomponenti degli organì sociali;
nomina e revoca/ quando previsto, il soggetto incaricato delìa revìsìone

lega le dei conti;
approva il bilancio consuntivo e preventivo;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
delibera lo scioglimento, la trasformazione, ìa fusione o la scìssione

dell'associazione;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalìa legge, dall'atto costitutivo o dallo
statuto alla sua com petenza.

deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei
successivo articolo 16.ti, fatto salvo quanto previsto dal

Art.1O
Consiglio Direttivo

nomina degli amministratori spetta all'assemblea, fatta eccezione per i

mi amministratori che sono nominati nell'atto costìtutivo,
Consigìio è composto da 9 (nove) soci e resta in carica per 4 (quattro)
rcizi. Tra imembri del Consiglio Direttivo viene eletto iì Vicepresidente e se
nuto necessario uno o due consiglieri con funzioni di segretario e tesoriere.

Segretario compila i verbali delle riunioni dei Consiglio direttivo, coadiuva il
dente nell'attuazione delle deliberazioni di quest'organo, sovrintende e
i servizi amministrativi dell'Associazione. II Tesoriere ha la responsabllità

la custodia dei fondi de ll'Associazio ne, e ne tìene la contabilità, secondo le
icazioni del Consiglio direttivo. Inoltre effettua le reìative verifiche, controlla
tenuta dei libri contabili, predispone (dal punto di vista contabile) il
diconto economico annuale e il bilancio di previsione.
maggìoranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche assoclate
ero indicate dagli enti giuridici associati. Ai sensì dell'articolo 2382 del
ice civile non può essere nominato amministratorer e se nominato decade

lsuo uffìcìo, I'interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad
a pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblicì uffici o

I capacità ad esercitare uffici direttivl.
mbri del Consiglio sono rieleggibili. In caso di dimissionl di un componente

il consig Iiere così
puo ratifica re la

Consìglio Direttivo, viene cooptato il primo dei non elettì;

d
u
t'
I
d
e
n
II

rimane in carica fino alla successiva assemblea che

sig lio si riunisce, su convocazione del presidente, almeno una volta l'anno
faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale secondauando ne



ipotesi Ia riunione deve avvenire entro venti giorni da I ricevimento della
richlesta.
Perché Ia convocazione sia valida, occorre un preavviso di almeno 10 gìorni
decorrenti dalla data del timbro postale o da quella posta sulla ricevuta nel
caso ln cuÌ la lettera di convocazione sia consegnata a mano.
Il Consiglio ha iseguenti compiti :' redige iprogrammi dl attività sociale previsti dallo Statuto sulla base delle

linee approvate dall'Assemblea dei soci;. cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;. redige ibilanci da sottoporre all'approvazione dell,Assemblea;' stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale;. nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, dipendenti, personale
ed emana ogni provvedimento riguardante il personale in genere;' delibera circa l'ammissione, la sospensione, la radiazione e I'espulsione dei
soci;

' determina I'ammontare delle quote annue associative e Ie modalità di
versa mento;

' ratifica nella prima seduta utile, i provvedimenti di propria competenza
adottati dal presldente per motivi di necessità e di urgenza.' svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale.

Il consiglio e presieduto dal Presidente, ed in sua assenza, dal Vice presidente.
Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese vive
incontrate dai componenti degli organi sociali nell'espleta m ento dei Ioro
incarichi e possono essere riconfermate.

Art.11
P residenteIl presidente, che è anche presidente del Consiglio Direttivo

dall'Assemblea a maggioranza di voti. Al presidente compete
rappresentanza d ell'Associa zione e Ia firma sociale.
Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo e sovrintende alla
am min istrativa ed economica dell'Associazione.
In caso di assenza o di impedimento del presidente tutte le sue

è eletto
la lega le

g estione

mansioni
spetta no al Vice presid ente.
AI Presidente dell'Associa zione compete, sulla base delle direttive emanate
dall'Assemblea e dal consiglio Direttivo, al quale comunque il presidente
riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria amministrazione dell,Associazio ne;
in casi eccezionali di necessità e urgenza il presidente puo anche compiere attidi straordinaria amministrazione ma in tal caso deve contestualmente
convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.Il Presidente convoca l'Assemblea e il consiglio Direttivo, ne cura l,esecuzionedelle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo
dell'Associazion e, verifica l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, nepromuove la riforma ove se ne presenti la necessità
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sonosvolte dal vicepresidente o dal componente del Consiglio più anziano di età.
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Art. 12
Organo di controllo

(verificare l'obbligatorietà art. 30 cTs)
nomina di un organo di controllo, anche monocratico, diverrà obbligatoria

limiti :

220.000,00

ndo siano superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti
) totale deìl'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro;

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate:

) dipendenti occupati in medìa durante I'esercizio: 5 unità.
llegio sindacale si compone di tre o cinque membri effettivi, soci o non

. Devono inoltre essere nominati due sindaci supplentl.
eno un membro effettivo ed uno supplente devono essere sceìti tra i

isori legali iscritti nell'apposìto registro. I restanti membri, se non iscrittì in
registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli albi professionali

ividuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori
versitari di ruoìo, in materie economiche o giuridiche.

caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere
uti da almeno uno dei componenti.

rgano di controllo vigila sull'osservanza delìa legge e dello statuto e sul
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle

zioni del decreto legislativo B giugno 2001, n.231, qualora
licabilì, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo
ntabile e suì suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo
bile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della

sione ìegale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore
ale ìscritto nell'a pposito registro.
rgano di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza
le fìnalità di utilità sociale, ed attesta che ll bilancio sociale sia stato redatto
conformità alle vigenti normative in materia. I componenti dell'organo di

llo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad
di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli

ministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determìnati
n.

Art. 13
Patrimonio

patrimonìo dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività
tutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità di utilità sociale.
vietata la distribuzione, anche indiretta, di utiìi ed avanzi di gestione, fondi e
rve comunque denominate a fondatori, associati, ìavoratori e

laboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogìimento individuale del

rto associativo.
do patrimon iale d ell'Associazione è
. dal patrimon io mobiliare

dell'Assoclazione;

indivisibile ed è costituito:
ed immobiliare di p ro p rietà



. eventuali fondi di riserva costituiti con l,eccedenza di bilancio;. eventuali erogazioni, donazioni, lasciti.
Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:. dai contributi annuali e straordinari degli associati;. dai contributi dei privati;. dai contributi dell'Unione Europea o di organismi internazionali, dellostato, degli enti o istituzioni pubbriche, finarizzati ar sostegno di

specifiche e documentate attività o progetti;. dal patrimon io mobiliare ed immobiliare di proprietà
dell'Associazione;. dai contrìbuti, erogazioni e lasciti diversi;. da entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;o proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai terzi, ancheattraverso lo svolgimento di attività economiche di natura
commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi
istituziona Ii;. entrate derivante da iniziative promozionali finalizzate al proprio
finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;. altre entrate compatibili con le finalità sociali de ll,associazion ismo
socia le ;o prov€nti derivanti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente inconcomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione, anche mediante offerte di modico valore.

Le quote annuali di adesione a ll'Associa zione e le quote straordinarle non
costituiscono in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi e
non sono in alcun caso rimborsabili o trasmissibili.

Art. 14
Libri social i obbligatori

oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge l'Associazione dovrà tenere:
a) il libro degli associati o aderenti;
b) il Iibro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono

essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
c)il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,organo di amministrazione,

dell'organo di controllo, e di eventuali altri organi sociali.I libri di cui alle Iettere a) e b) sono tenuti a cura dell'organo diamministrazione,
I libri di cui alla lettera c) del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo cui siriferiscono.
Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare ilibri Sociali purché nefaccia motivata istanza. Le eventuali copie richieste sono fatte da ll,Associazione
a spese del rich iedente,

Art. 15
Scritture contabili e bilancioIl bilancio dell'Associazione, comprendente l'esercizio sociale che va dal primogennaio al trentuno dicembre di ogni anno, deve essere presentato dal



distinzione tra quella attìnente all'attività istituzionale e quella relativa alle
attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica descrizione dei
beni, contributi e lasciti ricevuti.
L'Associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi anche in forma
organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o
attraverso la cessione o erogazione di beni o servìzi di modico valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

sostenitorì e il pu bblico.
A tal fine, per ciascuna attività di raccolta pubblica di fondi, l'Associazione
redige entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio un apposito e separato
rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazione lìlustrativa,
in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese ad esse relative.

Consiglio Direttivo entro il trenta aprile dell'anno successivo e approvato
dall'Assem blea ordinaria dei soci.
Il Bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della
si-uazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'Associazio n e, con

Art.16
Modifiche allo statuto - Scioglimento

Le proposte di modìfica allo statuto possono essere presentate all'assemblea
da uno degli organi o da almeno un decimo dei soci. Le relative deliberazionì
sono approvate dall'assemblea straordinaria con iì voto favorevole della
nraggioranza assoluta dei soci all'organizzazione.
Lo scioglimento d ell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea
straordinaria dei soci con il voto favorevole di almeno i 3/+ (fre quarti) degli
associati.
In caso di scioglimento l'Assemblea provvede alìa nomina di uno o più
liquidatori, anche non soci, determinandone gli eventuali compensi.
In caso di estinzione o scioglimento, ìl patrimonio residuo è devoluto, saìva
d versa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore.

ART. 17
Disposizioni finali

previsto dal presente statuto, si fa riferimento alìe normative
ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.
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